
 

PROTOCOLLO D’INTESA  
 

TRA  
 

 

 

 

 

 

E  
 

 

 

 

 

 

 

 
“PROMOZIONE DEI PERCORSI INERENTI  L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’,  ALLA  

DEMOCRAZIA,  ALLA CITTADINANZA RESPONSABILE, AL CONTRASTO DELLA 

CRIMINALITA’ ORGANIZZATA” 

 

vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa” ed in particolare le 
previsioni di cui all’art. 21 in materia di autonomia organizzativa e didattica delle 
istituzioni scolastiche;  
 
visto il d. P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di 
Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, 
n.59”;  
 
vista la legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all’istruzione”;  
 
vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al titolo V della parte 
seconda della Costituzione” che stabilisce le forme e le condizioni particolari di 
autonomia degli enti territoriali e delle istituzioni scolastiche; 
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vista la legge 30 ottobre 2008, n. 169, "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 1º settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di 
istruzione e università" che ha istituito l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione 
e la C.M. n. 86 del 2010 che ha fornito le condizioni di svolgimento a tutte le scuole 
di ogni ordine e grado del territorio nazionale; 

 

 

 

Premesso che 

 

la CGIL e la FLC CGIL Calabria, al fine di contribuire alla lotta contro la “ndrangheta”  
attraverso la diffusione della cultura del lavoro  anche sul piano educativo, di 
agevolare i giovani  nello studio e nell’approfondimento dei vari aspetti e 
manifestazioni del fenomeno mafioso, promuovono nelle scuole  secondarie di 
primo e secondo e grado della provincia di Crotone, una serie di iniziative tendenti a 
sviluppare la coscienza civile democratica, mediante una serie di incontri finalizzati 
alla borsa di studio alla memoria di Dodò Gabriele  utile ad una reale conoscenza del 
problema nelle sue implicazioni storiche, socio economiche, politiche e di costume. 

Educare i giovani al raggiungimento della consapevolezza dei propri diritti e dei 
propri doveri è uno degli obiettivi fondamentali a cui devono tendere tutte le 
istituzioni con cui i ragazzi entrano in contatto. 

 
E, tra queste, la scuola è la prima con cui i giovani, “cittadini di domani”, si 
relazionano: essa è il luogo in cui per la prima volta è possibile aprire un confronto e 
dove è necessario rispettare alcune regole e avere una precisa condotta nel rispetto 
degli altri e del bene comune.  

Per le suddette ragioni, vi è la convinzione che l’“istituzione scuola” possa essere il 
contesto ideale in cui prendere contatto con le nuove generazioni e affrontare le 
tematiche del progetto. 

 

Considerata l’urgenza di promuovere la cultura della legalità in un contesto 
culturale e geografico-territoriale che  necessita  di sensibilizzazione di tali 
tematiche, le Parti, intendono collaborare per promuovere tale cultura  attraverso 
degli interventi volti ad informare, coinvolgere ed approfondire i temi della legalità e 
di una cittadinanza consapevole. 

 

Visto inoltre che le “Parti” intendono sviluppare una proficua e costante 
collaborazione al fine di promuovere e condividere posizioni comuni sui temi 
dell’educazione alla cittadinanza e alla legalità attraverso interventi educativi mirati. 
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OBIETTIVI 

 

 divulgare la cultura dei diritti e delle responsabilità civili e politiche del cittadino al 
fine di realizzare una consapevole partecipazione democratica nel compiuto 
rispetto dei principi di legalità, non violenza e memoria condivisa;  

 garantire spazi per la partecipazione dei giovani alla creazione di una società 
consapevole che sappia utilizzare la creatività giovanile per mettere in atto 
iniziative di concreta solidarietà, anche al fine di impedire il reclutamento 
criminale delle fasce sociali più deboli e bisognose della nostra collettività 
favorendo;     

 valorizzare e sostenere le iniziative studentesche, rivolte ai giovani e a tutti i 
cittadini sui temi della legalità, della solidarietà operativa, della partecipazione 
democratica e della sicurezza urbana, d'intesa con l'Assessorato all’Istruzione e le 
altre Istituzioni competenti e le Associazioni interessate;  

 intraprendere ogni iniziativa utile di contrasto alla criminalità anche attraverso il 
sostegno all’iniziativa delle Istituzioni locali, delle Forze dell’ordine, degli altri 
apparati dello Stato;  

 favorire e sviluppare  , in un clima di condivisione e dialogo educativo in un 
contesto formativo per eccellenza quale la scuola, l’accrescimento e lo sviluppo  
di un’idea di cultura della legalità, dei diritti e del lavoro che prescinda 
dall’appartenenza sociale, politica ed economica. 

 
SCUOLE DESTINATARIE 

 
Il progetto è rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado della provincia 
di Crotone in un’ottica di collaborazione con gli l’USR Calabria, il Consiglio 
dell’ordine degli avvocati di Crotone e l’Associazione Dodò Gabriele. 

 
MODALITÀ D’ INTERVENTO 

 
Sono previsti una di una serie di incontri con gli studenti sulle tematiche in 
premessa, tra cui: 
 
 incontri con esponenti della società civile esperti in materia di legalità e 

fenomeni mafiosi. 
 Lezioni frontali con dibattito con avvocati e magistrati del foro di Crotone 

esperti in materia di diritti e di legalità. 
 Partecipazione al concorso da parte delle scuole aderenti e valutazione degli 

elaborati realizzati dai ragazzi sul tema della legalità. 
 Assegnazione della borsa di studio con manifestazione finale. 
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Gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso  gli incontri programmati  sono i 
seguenti: 
 
 la sensibilizzazione dei ragazzi sui temi che accrescono la loro coscienza civica; 
 lo sviluppo di una maggiore consapevolezza del proprio agire nella società 

civile; 
 lo sviluppo della capacità di riconoscere e contrastare fenomeni di 

prevaricazione e corruzione; 
 la promozione della cultura della legalità e il rispetto delle regole del vivere 

civile; 
 il rafforzamento della cooperazione tra i diversi settori della società per 

avvicinare i giovani alle istituzioni. 
 
 
 
 
Gli incontri si terranno al mattino durante le ore curriculari e l’orario si concorderà 
con la scuola e saranno tenuti da  personale specializzato ed esperto in materia. 
Il percorso prevederà un numero di incontri da concordare con gli esperti e con gli 
organizzatori tenendo conto dell’età degli studenti e delle tematiche da trattare; 
anche il numero degli studenti verrà stabilito in base alla fruibilità della 
comunicazione e dei luoghi messi a disposizione.  
 
Durante il primo incontro verrà presentato il bando della borsa di studio e 
distribuito un questionario sulla legalità per stimolare la riflessione e discussione sui 
temi di maggiore allarme sociale. 
E’ possibile prevedere una visita al Palazzo di Giustizia per assistere ad una 
rappresentazione processuale. 
 

Il presente Protocollo di Intesa decorre dalla data di sottoscrizione ed valido per 
l’a,s. 2019/2020. 

 Le parti hanno facoltà di chiederne il rinnovo almeno tre mesi prima della scadenza, 
mediante comunicazione scritta. E’ facoltà di ciascuna delle Parti proporre accordi 
supplementari, aggiuntivi o modificativi di quanto previsto nel presente Protocollo 
d’Intesa, previa comunicazione scritta agli altri soggetti firmatari, da sottoporre 
all’approvazione del Comitato di Indirizzo. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

le parti, nel dare attuazione al presente protocollo d’intesa, effettueranno un 
trattamento dei dati personali ai sensi del decreto ecce cc…. e si obbligano a 
rispettare e far rispettare ai dipendenti e collaboratori il rigoroso vincolo della 
riservatezza su tutte le informazioni, i dati, le documentazioni e, più in generale, le 
notizie che verranno trattate in conseguenza della presente convenzione. 

 

Redatto in quattro copie, letto, confermato e sottoscritto come segue:  

 

 

CGIL CALABRIA    ___________________________________ 

FLC CGIL CALABRIA    ___________________________________  

ASSOCIAZIONE  “DODO’ GABRIELE ___________________________________ 

USR CALABRIA    ___________________________________ 

ORDINE AVVOCATI CROTONE  ___________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 


